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sempre in questo ordine d ' idee ed in questi l imiti , 
la Giunta vi pose l 'altro quesito, se, accettate le 
dimissioni dell'onorevole Capo da chi ha potere 
di accettarle, dovesse essa o arrestare il suo la-
voro o spingersi alla proposta della proclama-
zione dell'onorevole De Mita, che por numero di 
voti immediatamente lo seguiva. ( Vivi rumori). 

E fu solo su questo punto che si manifestò in 
seno della Giunta la maggioranza cui accennava 
l'onorevole Grassi. 

Le ragioni per le quali la maggioranza avvi 
sava di non potersi procedere alla p r o p o s t a di 
nuova proclamazione, le riassumo nel dire che 
anche l'elezione del De Mita non era senza ra-
gioni di contestazione. Contro di essa ci sono 
proteste per corruzione... 

Voce. E non poche... 
Tondi, presidente della Giunta delle elezioni, 

Quando fu discussa la elezione del Capo l ' inda 
gine si limitò al numero dei 100 voti, che a lui 
dicevansi indebitamente aggiunti , perchè pareva 
che questa fosse nella specie una questione assor-
bente. 

Ma oltre a ciò vi era in contestazione anche 
la importante frazione di Portici, nella quale le 
proteste dicono essersi verificate violenze e mi-
nacce. (Continuano i rumori). 

Ora la Giunta ebbe a riconoscere che, qualora 
la frazione di Portici avesse votato per colui che 
ha r iportato maggior numero di voti dopo il De 
Mita, quegli si sarebbe trovato a costui superiore. 

In questo caso, naturalmente , non si poteva 
proclamare il De Mita in luogo del Capo, poiché 
la Camera non suole sostituirsi all 'assemblea dei 
Presidenti , e scendere a nuova e diversa procla-
mazione, se non quando la elezione di chi ve r -
rebbe proclamato, si presenti scevra di vizii e di 
contestazioni. 

Ecco quali sono le ragioni che spiegano il 
contegno tenuto dalla Giunta di f ronte al fat to 
delle dimissioni dell'onorevole Capo, sopravvenute 
ieri soltanto; ed ecco perchè la Giunta sospese 
le ulteriori sue investigazioni sulla elezione con-
testata, e si è sin qui astenuta di formulare e 
proporre alla Camera alcuna sua conclusione, 
pr ima che la Camera stessa siasi pronunziata 
sull 'accettazione o meno delle offerte dimissioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Grassi. 

Grassi. L'onorevole Tondi , il quale sa quanta 
deferenza io gli professi, ha detto non essere 
esatto quello che io ho testé assicurato alla Ca-
mera. Ora io posso affermare, con sicurezza di 
quello che dico, che la Giunta delle elezioni ha 

preso forse ad unanimità la deliberazione di ac-
cettare le dimissioni dell'onorevole Capo, ma ha 
poi, con sette voti contro cinque, deliberato di 
non proclamare 1' onorevole De Mita, che pure 
sarebbe il vero eletto, e quindi ha deciso di an-
nullare le operazioni di quella elezione. (Inter-
ruzioni)|. 

E me ne appello ai membri della Giunta,.. ( R u -
mori) all'onorevole Bovio ed all 'onorevole Massabò. 

Ora la teoria della Giunta delle elezioni, ono-
revole Tondi, io non la comprendo; comprendo 
benissimo che la Giunta avrebbe potuto e dovuto 
proclamare l'avvocato Oronzio De Mita e dichia-
r a re contestata l'elezione dello stesso, ma non 
credo che potesse elevarsi a giudice supremo con-
dannando il De Mita, e r i tenere che il De Mita 
non fosse l'eletto vero della terza circoscrizione 
di Napoli senza dar corso a quella inchiesta che 
ieri f a ordinata. 

Secondo me, dunque, la Camera non può p ren-
dere la deliberazione di dichiarare vacante un 
seggio nel terzo collegio di Napoli, senza che 
abbia pr ima esaminata la relazione della Giunta , 
su cui si potrà benissimo impegnare una discus-
sione. 

Tondi, presidente della Giunta delle elezioni. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Di San Donato. 

Di San Donato. Ho chiesto di parlare perchè 
quest 'anno la Giunta elettorale ci fa passare di 
maraviglia in maraviglia. 

Sono cascato dalle nuvole nel sentire il nostro 
illustre presidente ammettere il pr incipio: la 
Giunta delle elezioni ha preso atto delle dimis-
sioni. (Bene! Bravo!) 

Ma dove siamo a r r iva t i ? ma dove se ne sono 
andate le libere is t i tuzioni? Non siamo più un 
Par lamento: c ' è la Commissione del bilancio; 
adesso c ' è la Commissione elettorale... (Vivi ru-
mori). 

Presidente. Ma facciano silenzio, onorevoli col-
leghi; com'è possibile che si possa procedere in 
mezzo a questi rumor i? 

Di San Donato. L'onorevole Grassi mi corregge 
perchè ritiene che mi sia espresso male: ma Giunta 
elettorale e Giunta delle elezioni non è la stessa 
cosa ? (Si ride — Conversazioni rumorose). 

Presidente. (Con forza) Ma non è possibile che 
io possa dirigere la discussione, se non si fa un 
po' di silenzio! (Molti deputati ingombrano Vemi-
ciclo). 

Vadano ai loro posti onorevoli colleghi, a que-
sto modo non si può continuare la discussione S 


